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Nelle giornate del 9 e 10 Aprile si è svolto il Forum del 
Distretto 211° nella bellissima cornice della località Terme 
Vigliatore in provincia di Messina. 
La nostra governatrice Pina Noè, con la sua indiscutibile 
ospitalità, ha accolto tutte le socie intervenute in modo 
egregio. 
Nel pomeriggio di sabato, si è svolta la cosiddetta 
“formazione”, sempre utile per le socie che fanno parte 
dell’Inner Wheel già da molto tempo, ma soprattutto per 
coloro che hanno scelto di far parte della nostra 
associazione in tempo recente, per le cosiddette “giovani” e, 
a Terme Vigliatore, ce ne erano tante. 
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La formazione è stata condotta egregiamente da Anna 
Maria Oberto, Vice Presidente del Consiglio Nazionale 
nonché Past Governatrice, che, con l’aiuto di slide, ha 
illustrato tutte le regole a cui, noi Innerine, facciamo 
riferimento nei nostri Clubs. È stata come sempre chiara, 
sintetica e coinvolgente nelle sue spiegazioni da tenere 
sempre alta l’attenzione di tutte noi socie. 
 

 

 

L’incontro, assai numeroso nella partecipazione e vivace negli interventi, è risultato 

proficuo ed interessante, perché gli argomenti trattati sono stati presentati in forma chiara 

ed in sequenza ragionata, sì da tracciare per le Socie che si apprestano a ricoprire cariche 
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nei Clubs o nel Distretto un percorso molto lineare e costituire, per quelle che le hanno già 

espletate, un adeguato aggiornamento. 

Anna Maria, lì infatti, dopo l’essenziale differenziazione tra Constitution e Regolamenti, ha 

evidenziato la funzione legislativa esercitata dai Clubs attraverso la capacità di proporre 

emendamenti e by-laws, nonché quella di approvarle o meno in sede di National 

Conference attraverso le Delegate. 

Questo iter, infatti, ribadisce, conferma la struttura rappresentativa dell’Associazione e la 

necessità che i Clubs abbiano consapevolezza del proprio ruolo. Ha, poi, attraverso 

sintetiche slides analizzato le norme regolamentari del Club, richiamando l’attenzione sulle 

procedure di applicazione e si è, infine, soffermata su alcune proposte dell’Agenda della 

prossima National Conference. 

In proposito, ha esortato l’uditorio ad un attendo esame, ricordando che la sua 

compilazione (Agenda) è frutto di faticoso impegno e dedizione a causa dell’esorbitante 

numero di proposte pervenute.  

La Vice Presidente ha concluso con la sua consueta affabilità e simpatia dandoci 

appuntamento a Roma. 
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Domenica mattina si è svolta la presentazione dei service dei clubs del 

distretto 211° coordinati dalle Vici Governatrici, Franca Tuccio e Paola 

Saraceno 
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Saluto della Vice Governatrice Franca Tuccio 

 

Un saluto cordiale a tutte le socie presenti a questo incontro, alle autorità Innerine 

in carica incoming e past, a tutto il Consiglio Direttivo di cui con molto piacere ho fatto 

parte in questo anno che ormai volge al termine. 

Prima di fare una breve presentazione dei service che vedrete scorrere sullo schermo 

permettetemi di fare gli auguri a tutti il nuovo CED che è stato appena eletto in particolare 

a Paola alla quale auguro che possa realizzare il sogno per il quale si è candidata. 

A tutte va il mio grazie perché con l’esperienza di coordinare il Forum, peraltro è già la 

seconda volta, ho avuto modo di mettermi in contatto con socie che non conoscevo 

realizzando così l’occasione di un rapporto umano molto importante per la nostra vita 

associativa. E a questo rapporto umano arricchito dalla lealtà dell’agire che, a mio parere, 

tutte dobbiamo tendere per evitare di essere sopraffatte da cose che contano, in definitiva 

molto poco. 

È il mio augurio per prosieguo dell’Inner, ma soprattutto è il mio sogno che vorrei si 

concretizzasse perché è così che io intendo la vita associativa. 
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I service che i club da me coordinati hanno presentato sono tutti interessanti, diversi fra 

loro, come è giusto che sia, ma quasi tutti hanno un denominatore comune – il binomio tra 

cultura e solidarietà. 

Ogni club si è impegnato nella ricerca di risorse finanziarie organizzando aste, tombolate 

ed iniziative simili per assicurarsi una base finanziaria a sostegno dei loro service. Bene! 

Ho trovato però espressivo di un particolare significato il service di R.C. per un totale 

ancoraggio ai valori primari proposti dal nostro statuto e cioè: promuovere la 

comprensione tra i popoli. 

Il duplice obiettivo dell’insegnamento della lingua italiana e della conoscenza dei 

comportamenti etici del nostro territorio costituisce uno strumento di arricchimento che 

un’associazione come Inner Wheel, attenta ai problemi umanitari, sa offrire. 

Degno di particolare menzione ho ritenuto il service di Crotone per aver evidenziato il 

particolare stato di bisogno che raggiungono le famiglie che abbiano un congiunto di età 

minore ricoverato, curando di assicurare alle famiglie adeguata accoglienza. 

Espressivo di particolare sensibilità mi è sembrato l’impegno del club di Palermo nel 

trattare il tema della condizione delle madri detenute che tengono con sé un bambino di 

minore età. Sono noti i disagi psichici che si trascinano nella vita adolescenziale ed anche 

in futuro per aver memorizzato le abnormità della vita di un piccolo segregato.  

Il club ha creato una condizione di possibile vivibilità per attenuare le condizioni di disagio. 

Il coordinamento tutto sommato non è stato faticoso anche se ho avuto qualche incertezza 

all’avvio dell’organizzazione perché ho dovuto fare qualche rettifica che mi è stata 

suggerita da chi avrebbe dovuto poi proiettare i CD. 

I tempi di consegna non sono stati rispettati e si sono dilatati fino a 15 giorni e più dalla 

data stessa. Allora vorrei suggerire ai club di realizzare, ad inizio attività sociale, i service 

che poi vogliono presentare al Forum. 

Qualche club ha sforato sui tempi che avevo indicato ma tutto sommato il tempo 

complessivo è stato compensato da qualche club estremamente sintetico. 

Forse ho rubato troppo tempo, cara governatrice, ma oggi è il giorno della vice, 

l’organizzazione del Forum è la sola attività che siamo tenute a svolgere ed… io forse ho 

approfittato del tempo a mia disposizione. Comunque, con un abbraccio ideale vi saluto 

tutte con cordialità. 

LA VICE GOVERNATRICE 

Franca Arena Tuccio 
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Saluto della Vice Governatrice Paola Saraceno 

Rivolgo un caloroso saluto alle autorità Inner, rotariane e civili e a tutte voi carissime 

amiche cui mi lega un bellissimo rapporto di amicizia e una magnifica intesa. 

SOLIDARIETA’ ENTUSIASMO DETERMINAZIONE 

Questi sono i cardini che hanno accomunato quest’anno i Club, con progetti e service di 

grande rilievo, che hanno messo in evidenza un impegno vivace, concreto e a largo 

raggio. 

Magnifici i dodici lavori dei Club siciliani da me seguiti, che ho avuto modo di sfogliare e di 

guardare con occhio attento, per cercare di portare a termine discretamente e 

dignitosamente il compito assegnatomi dalle amiche del Distretto, che abbiamo il dovere di 

non deludere mai. 
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Tutti progetti interessanti e coinvolgenti svolti brillantemente dai Club con grande impegno, 

service di profondo valore sociale e culturale. Basati tutti sui problemi quotidiani che 

coinvolgono le categorie più deboli, bisognose di attenzione e di un momento di 

protagonismo, che nella routine del quotidiano si sentono abbandonati dalla famiglia e 

dalla società. 

 Così è capitato agli anziani di una casa di accoglienza, che una volta al mese sono 

protagoniste e al centro dell’attenzione come poche volte capita; alle detenute  che da 

anni amorevolmente sono seguite con affetto e dedizione dalle amiche Inner, con progetti 

di svariato interesse; alle donne che ancora oggi subiscono violenza, all’imprenditoria 

femminile che si afferma con grande determinazione nel nostro territorio; ai giovani che 

sono il nostro futuro, alla prevenzione che è indispensabile in tutti i campi insomma a tutti i 

problemi sociali, umanitari e culturali che ogni club ha voluto abbracciare. 

Come tra poco potrete seguire nei filmati, c’è un magnifico lavoro di equipe, di squadra 

che le socie dell’Inner, cercando di mettere in pratica il motto della nostra Governatrice 

Pina che quest’anno ci ha voluto ricordare che “ accettiamoci l’un l’altro per quel che 

siamo” si sono spese per realizzare dei progetti che arricchiscono tutti noi. 

Ricordo sempre che 

l’amicizia, nostra 

primaria finalità, 

deve essere sempre 

messa al primo 

posto se si vuole 

lavorare 

serenamente e dare 

agli altri un valido 

supporto.  

Un grazie alle 

Presidenti, che sicuramente si sono impegnate in prima persona, ma anche a tutte le socie 

per il magnifico impegno profuso.  Sento il bisogno di chiedere scusa alle amiche se a 

volte sono stata un po’ severa e pedante, ma quando devo raggiungere un obiettivo, non 

faccio sconti a nessuno, nemmeno a me stessa. Sono contenta, perché, anche dopo una 

discussione o un piccolo alterco, grazie a quel sentimento di amicizia e di rispetto, torna 

subito il sereno. Vi auguro buona visione e spero che sarete soddisfatte. Grazie 
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C’E’ STATO ANCHE IL MOMENTO PER L’ARTE... 

(ringraziamo il marito della nostra cara Clara) 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

...ED ANCHE LA CONSEGNA DELLA TARGA PER LA CONCLUSIONE DEL SERVICE 

“COLOMBA”  
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AUGUSTA  

 

Service Anno Sociale 2010-2011 di Paola Ricciardi Cuffini – Presidente 

 

Un piccolo gesto per una grande solidarietà 
 
Anche quest’anno la Presidente  e le Socie dell’Inner Wheel Club di Augusta hanno avuto il 

piacere di portare a termine due progetti per il Service scelto “Un piccolo gesto per una 

grande solidarietà” in sintonia con il tema dell’International Inner Wheel “  Commit with 

Convinction, compassion, consistency”. 

Con il primo progetto è stato realizzato uno scivolo  per i diversamente abili nel plesso 

Paradiso del I° Istituto Comprensivo di Base “Principe di Napoli” che ospita le classi di scuola 

dell’infanzia. 

  Lo scivolo ha sostituito i pericolosi scalini precedentemente esistenti, facilitando così 

l’accesso in classe degli alunni ed in particolare dei diversamente abili.  

 Con il secondo progetto è stata dedicata l’attenzione all’Associazione “ONLUS Nuova 

Augusta sport Disabili”. Per reperire i fondi necessari per l’acquisto di attrezzature sportive e 

per la partecipazione a tornei a livello nazionale, sono state organizzate varie iniziative tra 

cui: Tombola di beneficenza, Burraco di beneficenza, Sorteggio di Uova Pasquali e la vendita di 

libri di Cucina “Sapuri d’Austa antica” e “Sicilia pitittusa”, precedentemente prodotti dal Club. 

 

Il contributo offerto è stato ben 

accetto e funzionale per il 

progetto che ancora una volta ha 

visto il Club concretamente 

vicino ai più deboli e bisognosi. 

Entrambi i progetti del service 

sono stati realizzati grazie alla 

fattiva collaborazione di tutte le 

Socie del Club che, con il loro 

affetto e professionalità, si sono 

prodigate per raggiungere gli 

obiettivi prefissati. 
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CALTANISSETTA 
 

Presidente Geraldine Stella Russo Alesi 

 
Il Club di Caltanissetta ha individuato due grandi attività/eventi per 

realizzare il service per l’anno 2010/11, un torneo di doppio “Shoot out”  

e lo spettacolo teatrale “Talè”.  Il torneo ha visto una partecipazione 

numerosa che ha permesso “di divertirsi, stare insieme, giocare a tennis, 

conoscersi e condividere la possibilità di aiutare gli altri”; la somma 

raccolta è stata destinata alle zone 

alluvionate del Messinese, ed in 

particolare a Giampilieri, il paese 

maggiormente danneggiato. Lo 

spettacolo messo in scena al  

 

Teatro Margherita di Caltanissetta, 

dalla compagnia “Salto nel vuoto” 

dal titolo “Talè” ha riscosso un 

numeroso successo di pubblico e 

di critica. Il ricavato dello 

spettacolo è stato dato in 

beneficenza all’Istituto Penale Minorile di Caltanissetta per l’acquisto 

degli attrezzi della nuova palestra, mentre l’Amministrazione Comunale ha 

fornito il teatro a titolo gratuito. 
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CATANIA 
 

Presidente Eleonora Consoli Rodonò 

 

 

L'Inner Wheel Club di Catania 
attraverso la sua Presidente 
Eleonora Consoli Rodonò ha 
curato la realizzazione di una 
“BORSA LAVORO” che 
consiste nell'offrire ad un 
minore che abbia commesso 
un piccolo reato, la possibilità 
di imparare un mestiere, 
durante un periodo di messa 
alla prova.  
Il conferimento di una borsa 
lavoro (ex PROGETTO 
MORVILLO) in favore di un 
minore dell'area penale 

esterna, è avvenuto  attraverso una “CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI WORK EXPERIENCE IN 
AZIENDA” che è stata  firmata con il Ministero di Grazia e Giustizia nella persona del Direttore 
Coordinatore Dott.ssa Vincenza Speranza ( a destra nella foto) ed il Rappresentante Legale  
della Cooperativa Sociale ONLUS “Prospettiva” nella persona di Glauco Lamartina ( primo a 
sinistra nella foto).  La Cooperativa  ospita un centro di pronta accoglienza e attraverso 
l'utilizzo di laboratori e di una equipe specializzata cura il reinserimento di giovani 
socialmente svantaggiati.    La somma per questo ed altri service è stata raccolta con un 
concerto dell' Italian Ensemble presso le Ciminiere e con le consuete giocate. 
 
The Inner Wheel Club, Catania, in the person of the President Eleonora Consoli Rodonò, has 
created a “WORKING GRANT”, by means of which a juvenile who has committed a single 
minor offence can be offered the chance to learn a trade during a period of apprenticeship and 
training.  
 
The award of a working grant (based on the MORVILLO PROJECT) in favour of a juvenile of 
the external penal area was made possible through a “CONVENTION FOR WORK EXPERIENCE 
ON THE JOB” undersigned together with the Ministry of Justice represented by the 
Coordinating Director Dott.ssa Vincenza Speranza (photo, on the right) and the Legal 
Representative of the Social Cooperative ONLUS (non-profit) “Prospettiva”, Glauco Lamartina 
(photo, first left).   The Cooperative  houses a centre of assistance and, with the use of 
laboratories and a specialized team, deals with the reinsertion in a working context of socially 
disadvantaged youngsters.   
The funding for this award, and for other (similar) initiatives, was raised by means of a 
concert of the Italian Ensemble held at the Ciminiere and with regular card-playing meetings. 
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CORIGLIANO – ROSSANO – “SYBARIS” 

Presidente Carla Vulcano Bruno  

òOperare nel sociale per migliorare le condizioni delle donne, dei bambini e dei 

giovanió. 

  

  LõINNER WHEEL Corigliano 

ð Rossano ð òSybarisó, 

nellõambito della programmazione 

e degli eventi per lõa.s. 2010/2011, 

in piena sintonia con il tema 

òImpegnati con convinzione, 

dedizione, concretezzaó, ha 

realizzato attività in favore delle 

fasce più deboli del territorio. Il 

service, però, che più ci ha 

coinvolte è stato quello rivolto 

alla òComunit¨ Rosa Virginiaó e 

che è stato possibile realizzare 

grazie allõimpegno, alla 

partecipazione e allo spirito di amicizia che lega tutte noi innerine e che costituisce la base della nostra 

associazione. I proventi di una piacevole serata, allõinsegna del gioco e della buona cucina, sono stati 

devoluti alla Comunità Rosa Virginia, che accoglie ragazze madri in gravi difficoltà con bimbi fino a sei 

anni di età e si trova presso il Centro Diocesano di Pastorale della Vita in Rossano. Il Centro promuove 

e diffonde una cultura della vita basata sul valore centrale della persona umana ed ¯ unõapplicazione 

pratica dei principi espressi nellõEnciclica Evangelium Vitae da Giovanni Paolo II che promuove la 

cultura della vita come valore sacro ed inviolabile. La Comunità Rosa Virginia intende servire la vita 

umana in tutte le sue fasi e condizioni e rappresenta il concreto segno di speranza con cui legare òil 

servizio alla carit¨ con il servizio al pi½ povero dei poveri, lõessere pi½ indifeso e, nellõattuale cultura, il 

pi½ dimenticato e minacciato a causa di indigenza, solitudine, indifferenzaó. Eõ un luogo di accoglienza, 

di assistenza e di formazione, in cui tante vite vengono sottratte alla morte e tante altre vengono aiutati 

a ricostruirsi. Eõ un luogo di nascita e di rinascita. Dalla sua apertura, settembre 2009, ad oggi, la 

Comunità affidata alle Suore di Nostra Signora di Carità del Buon Pastore ha dato, ospitalità ad 11 

mamme (tre italiane, le altre straniere) e 15 bambini. Il nostro cospicuo contributo è servito ad allestire 

lo spazio giochi della Comunità per rendere più gioioso il soggiorno di tanti piccoli ospiti e delle loro 

mamme. Noi socie, a gruppi, periodicamente, ci rechiamo volontariamente e volentieri, in questo 

centro, ognuna con le proprie competenze (scolastiche, mediche, psicologiche) per aiutare i bambini a 

crescere bene e le loro mamme a superare le loro enormi difficoltà. La gioia di questi bambini è anche 

la nostra. 
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COSENZA 

Presidente Rossella Mari De Rose 

 

PROGETTO ARTE E SOLIDARIETA’ 

!ǊǘŜ Ŝ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ [ΩLƴƴŜǊ ²ƘŜŜƭ /ƭǳō Řƛ /ƻǎŜƴȊŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ 
periodo natalizio. Il Club, da sempre sensibile alla solidarietà umana, ha inteso festeggiare il 
proprio Natale abbinando cultura e sostegno al prossimo più bisognoso.  
Il Pranzo di Natale 
per i poveri del 
centro storico, 
offerto nel 
refettorio della 
Chiesa di San 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛΣ 
ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
per testimoniare 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ŘŜƭƭΩLƴƴŜǊ ²ƘŜŜƭ 
di Cosenza per la 
valorizzazione del 
ricco e spesso 
poco conosciuto 
patrimonio 
culturale 
cittadino. La scelta 
non è stata casuale perché la Chiesa, le cui origini risalgono al Medioevo, oltre ad essere situata 
nella zona più povera del Centro storico, è stata adottata dal Club sin dalla sua fondazione. Infatti, 
ƭŜ LƴƴŜǊƛƴŜ Řƛ /ƻǎŜƴȊŀ Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ 
Rosseƭƭŀ aŀǊƛΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƭǳō Ƙŀ ŀǾǳǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ Ŧƛƴ 
Řŀƭ ǎǳƻ ƴŀǎŎŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩуфΦ /ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ŀƭƭŀ ƳŜƴǎŀ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǳǘƛ ǳƴŀ ƭƻŘŜǾƻƭŜ 
tradizione nel periodo natalizio; mentre nel 1990 il Club ha curato il restauro della statua della 
aŀŘƻƴƴŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ǾƻŎŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άŘŜƭƭŀ ŦŜōōǊŜέΣ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀ ǇǊŜƎŜǾƻƭŜΣ  ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ  ŀƭƭŀ 
ǎŎǳƻƭŀ ƎŀƎƛƴƛŀƴŀΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭΩŀƛǳǘƻ ŝ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōŀƴŎƻ ƭƛƎƴŜƻ ǇŜǊ ƛ ŦŜŘŜƭƛΦ   
La visita ha consentito di offrire alle socie ed ai molti rotariani intervenuti la possibilità di scoprire i 
segreti di questo importantissimo monumento, di cui da poco era stato completato il restauro, 
attraverso la dettagliata e coinvolgente relazione della protagonista del restauro stesso, 
ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 5ŀƴƛŜƭŀ  CǊŀƴŎƛƴƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ  ƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƭ  ǊŜǎǘŀǳǊƻ ǾŜǊƻ Ŝ 
ǇǊƻǇǊƛƻΣ Ŏƛƻŝ ƭŜ ƭǳƴƎƘŜ Ŝ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘƛ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ 
le vicende che ne avevano visto la nascita e le varie stratificazioni nel corso dei secoli. 
 La manifestazione è  culminata  poi nel  momento di raccoglimento della Santa Messa dopo la 
Ǿƛǎƛǘŀ ƎǳƛŘŀǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ ǇƛǴ ƛƴŘƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ /ƭǳō Ƙŀ ƻŦŦŜǊǘƻ ƛƭ 
Pranzo natalizio nel refettorio della Chiesa. 
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CROTONE 
Presidente Marilù Mazza Cammariere 

Asta di solidarietà 
 
Il progetto più rilevante che 
l’International Inner Wheel, 
club di Crotone, ha attuato nel 
2010 è stato il realizzarsi di una 
proficua asta di solidarietà che 
ha avuto luogo a Crotone, il 
giorno 28 Novembre presso il 
l’albergo  “Lido degli scogli”. 
Il ricavato di quest’iniziativa è 
stato devoluto a favore di due 
importanti services che il club 
ha ritenuto opportuno 
sostenere. 
 
Lega Italiana Fibrosa Cistica 
Ȱ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ /.,53ȱ è 

un’associazione costituita da pazienti affetti dalla Fibrosi Cistica e loro parenti, con lo scopo 
istituzionale di promuovere l’assistenza di coloro che sono affetti dalla malattia, favorendo 
l’informazione e l’istruzione di operatori medici, parasanitari e sociosanitari circa le 
possibilità diagnostiche e terapeutiche.  
 
Alma Mater è uno dei progetti del Rotary Club – Crotone, il progetto nasce dalla 
considerazione relativa al grave disagio che quotidianamente sopportano le mamme dei 
piccoli degenti, a causa della carenza di attrezzature e locali idonei a consentire la costante 
presenza del genitore accanto al bambino..  
 
Per supportare questi due progetti, notevole è stato il coinvolgimento degli imprenditori di 
aziende commerciali, che hanno generosamente elargito omaggi di elevato valore in relazione 
alla categorie merceologiche da loro trattate.  
In parallelo alla raccolta degli oggetti sono stati venduti biglietti per l’estrazione a sorte di sei 
premi d’alto prestigio.   
Questi fattori hanno contribuito al successo di quest’iniziativa permettendo la raccolta di un 
ricavato degno di nota. 
 
 

Ȱ15 anni di ricordi ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ Inner Wheel a Crotoneȱ 
 

Per celebrare il “quindicesimo compleanno” del club di Crotone è stata redatta una 
pubblicazione che è stata concepita come memoria storica della vita associativa del club, 
contraddistinta da valori comuni, amicizia, solidarietà. 
 
Alla presentazione del libro che ha avuto luogo a Crotone, il giorno 27 marzo 2011, sono 
intervenute autorità civili, rotariane, innerine che hanno reso ancora più significativa la 
celebrazione di uno dei momenti più rilevanti della storia del club. 



16 
 

 
ENNA 
Presidente Pierelisa Rizzo 

 

Solidarietà dietro le sbarre, è 

questo il tema del service di 

quest’anno che l’Inner Wheel 

di Enna ha dedicato ai 

detenuti e detenute del 

carcere del capoluogo. La 

punta di diamante di un anno 

pieno di sorprese e di 

emozioni è stato il concerto 

del cantautore siciliano 

Mario Incudine che è servito 

a finanziare la  prima 

orchestra multietnica 

composta da detenuti. Il 

ricavato dell’iniziativa dal 

titolo “Uno per tutti, tutti per 

uno”, è stato destinato ad un laboratorio musicale i cui strumenti sono stati donati 

dall’Inner ai detenuti della Casa Circondariale di Enna. Un progetto ambizioso che 

vede in prima linea la presidente Pierelisa Rizzo, giornalista e operatrice carceraria 

che assieme a Mario Incudine ha seguito passo passo l’evolversi di un percorso dalle 

grandi potenzialità. L’idea è di interagire con i detenuti, in particolare quelli 

extracomunitari, e scrivere assieme testi e musiche. Da anni il cantautore siciliano ha 

incanalato la sua arte canora in direzione della ricerca sulle sonorità mediterranee. Ma 

c’è di più i suoi testi, come “Salina”, il brano che ha vinto il Festival della Canzone 

Siciliana, parlano di storie di immigrazioni e di clandestini. Così, l’idea di raccontare 

dal di dentro le storie di chi le ha vissute, comprendere la loro sofferenza, parlare di 

questi viaggi della speranza. Incudine ha regalato il suo concerto per finanziare il 

progetto fortemente voluto dall’Inner che da sempre è impegnato all’interno del 

carcere. Negli anni passati già sono stati organizzati laboratori di sartoria veloce per 

le detenute, esperienza che è stata replicata anche quest’anno, e corsi di cucina 

tradizionale, mentre lo scorso anno, in collaborazione con il Comune, sempre l’Inner 

e i detenuti della Casa Circondariale hanno realizzato tutti gli addobbi natalizi della 

città di Enna. Quest’anno grazie alla generosità di Anna Lo Grasso, maestra di yoga, 

è stato avviato un corso di Asthanga yoga al quale partecipano le detenute.  
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GELA 

 Presidente Liliana Blanco 

 
“L’Inner, i giovani e la 
musica”: questo lo slogan 
ŘŜƭƭΩLƴƴŜǊ ²ƘŜŜƭ Řƛ DŜƭŀ 
scelto per la realizzazione 
del service 2010-11. 
Seguendo le direttive 
della Governatrice Pina 
Noè, il nostro club ha 
voluto presentare alla 
città ed al comprensorio i 
giovani musicisti in erba, 
con una serie di 
manifestazioni pubbliche 
realizzate nei locali 
comunali ed in una scuola, 

per aiutare la loro arte e fare da apristrada al loro futuro. Il primo concerto è stato tenuto dal 
pianista Nicolò De aŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎŀƭŀ άGiuseǇǇŜ .ƭŀƴŎƻέ ŘŜƭƭŀ Scuola Media ά9. Romagnoƭƛέ che ha 
ŜǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǇŀȊƛŀǘƻ Řŀ {ŎƘǳƳŀƴ ŀ /ƘƻǇƛƴΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ 
ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ά[Ŝ ƻƳōǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀΣ ƭŜ ƭǳŎƛ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀέ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ LƴƴŜǊ 
Wheel di Gela sotto la direzione di Liliana BlŀƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
Istruzione del Comune di Gela in collaborazionŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ άCentro di cultura e 
spiritualità cristiana Salvatore ZǳǇǇŀǊŘƻέ. Un mix di arte per valorizzate i giovani talenti di Gela e 
regalaǊŜ ƭƻǊƻ ǳƴŀ ǇƭŀǘŜŀ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀ ŘΩƛƴǘŜƴŘƛǘƻǊƛ ŜŘ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƛ ŘΩŀǊǘŜΦ άLƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ƭƛŜǘƻ ς hanno 
ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ ǎƛƴŘŀŎƻ Cŀǎǳƭƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ aŀǊƛŀ tŀƭǳƳōƻ ς di favorire questi incontri per avviare un 
percorso culturale che possa fare da apristrada alle future generazioni e per offrire momenti di 
ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜǊŀǘŀ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ 
Dario Agati con le sue opere pittoriche figurative. Silenzio. Luce, ombre. Visioni reali, 
realistiche, immaginarie di una vita vissuta, inventata, sognata. Bui infiniti, interrotti dalla luce 
umana della città, quando non ci sono le nuvole, la luna è assente e il giorno ha ormai dimenticato 
il Sole. Solitudine umana. Uominitudine coma la chiama il giovane pittore  e con la performance 
del pianista  Nicolò De Maria .  I due giovani artisti hanno entusiasmato la platea, per le immagini 
suggestive delle opere  pittoriche e per la padronanza del linguaggio musicale di De Maria che ha 
spaziato da Mozart a List fino a Richmanov. Poi il concerto del chitarrista Emanuele Bunetto in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƎƛƳǳǎ ŎƘŜ Ŏƻƴ ōǊŀƴƛ ǘŀǘǘƛ Řŀƭ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ Řƛ !ƭōƛƴƻƴƛΣ tƛŀȊȊƻƭƭŀΣ 
Carulli e Tarrega, ha incantato il pubblico. Un concerto di Natale è stato organizzato in 
collaboraziƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ wƻǘŀǊȅ ŎƭǳōΦ 9Ř ƛƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƛƭ р ƳŀǊȊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ  ά[Ŝ 
ǇƛŜǘǊŜ ǇǊŜȊƛƻǎŜΥ ƭΩŜǎƻǘƛǎƳƻΣ ƛƭ ŦŀǎŎƛƴƻΣ ƛƭ ǎƻƎƴƻέΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊǘŀ ǎŀƴǊŜƳŜǎŜΣ aŀǊƛǎŀ {ƻŦƛŀ .ǳǎŎŜƳƛΣ ǳƴ 
concerto di musica classica eseguita al piano dal quindicenne Alberto Ferro reduce dai successi 
riportati di recente dal pubblico della Romania. Brani tratti dal repertorio di Chopin, Brahms e 
Rachmaninov che ha eseguito con consumata maestria nonostante la giovane età.  
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LICATA 
    
 “Da’ al mondo il meglio di te” 
     Di Eliana Vizzi  
     Presidente 
 
     Riflettendo sul tema presidenziale: “Impegnati con convinzione, passione e coerenza, noi 
innerine abbiamo scelto di  non restare chiuse nel nostro mondo privilegiato 
disinteressandoci degli altri, ma di impegnarci attivamente per aiutare i meno favoriti dalla 
sorte. 
Ed è proprio in quest’ottica, che per migliorare la condizione dei nostri giovani, nell’ambito 
del servizio sociale, si è deciso di organizzare una serata di beneficenza intesa come una 
tipologia d’intervento finalizzata a rispondere ai bisogni degli utenti in un modo piacevole di 
stare insieme nella realtà di oggi che impone di vivere gioiosamente il presente prestando 
attenzione al domani, nel rispetto delle tradizioni e dei valori ereditati: ideali d’amore di pace 

e di solidarietà. 
In un’atmosfera 
prettamente natalizia 
e di allegria si è svolta 
una serata danzante 
dal titolo “Un sorriso 
sotto l’albero” con la 
partecipazione di 
ragazzi frequentanti 
una scuola di ballo e 
nella seconda parte 
della serata si è 
organizzata un’asta. 
La presenza di 
numerose persone 
che, condividendo a 
pieno il fine che ha 
animato la serata, ha 
potuto far 
raggiungere il nostro 
obiettivo. La cospicua 

somma realizzata è stata devoluta alla Chiesa di Santa Barbara per la ricostruzione 
dell’oratorio infatti dal 2001 una serie di provvedimenti legislativi ha riconosciuto la 
“funzione sociale ed educativa degli oratori”. Un grazie va a tutti gli intervenuti che hanno 
reso possibile la realizzazione di un “sogno” dei giovani che costituiscono la realtà ed il futuro 
del nostro territorio e a tutte le innerine che con passione hanno accompagnato questa azione 
di servizio. 
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MESSINA 
 

Presidente Marisa Drago Gulino 

 
ll club Inner Wheel di Messina, ha voluto, anche quest'anno, focalizzare la propria 
attenzione sul territorio di Giampilieri fortemente colpito dal nubifragio del 1 
Ottobre 2009. Così come nel corso dello scorso anno, l'Oratorio di San Biagio, nel 
paesino di Altolia, è stato attenzionato dal nostro sodalizio, ricevendo in dono un 
mezzo di trasporto adatto alle strette viuzze del centro montano.  
Il Tuk-Tuk, adatto al trasporto di persone e oggetti, sarà utilizzato per consegne a 
domicilio di medicinali o generi di prima necessità che siano richiesti da anziani o 
persone non autosufficienti. La finalità sociale dell'intervento è stata la molla 
determinante la scelta fatta. 
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MONTI IBLEI 
 

Presidente Gabriella Bruno 

 
Donne e violenza: le parole per dirla 
 
Il dolore delle donne è un dolore antico, la forza delle donne è proprio nello scommettersi con 
convinzione, compassione e coerenza in ciò che fanno, in ciò in cui credono. 
Donne con le donne e donne per le donne è il senso del service che l’Inner Wheel Monti Iblei 
ha scelto per quest’ anno sociale: “Donne e violenza: le parole per dirla” 
Questo il tema della conferenza-seminario tenutasi a Modica, a Palazzo della Cultura, il 17 
ottobre scorso, con cui abbiamo iniziato questo percorso di conoscenza e solidarietà. 
Perché parole per dirla, la violenza sulle donne? 
Perché non è facile raccontare, non è facile ascoltare l’urlo di dolore che troppo spesso, 
ancora, si leva nel silenzio delle nostre case, nelle case di chi vive accanto a noi. 
E non è facile dare voce ai bisogni di queste donne. 
A tutto questo e ad altro ancora rispondono i Centri antiviolenza fondati e curati da Raffaella 
Maugeri  con la quale abbiamo realizzato questo progetto. 
Oltre alla manifestazione dell’ottobre scorso abbiamo poi realizzato la seconda edizione dello 
spettacolo di beneficenza dell’Inner Wheel. 
Il 15 gennaio 2011, nella splendida cornice del Teatro Garibaldi di Modica, la compagnia 

“Amici del teatro” di 
Chiaramonte Gulfi ha 
interpretato la pièce “Le 
bugie hanno le gambe 
corte”. 
Il folto pubblico 
intervenuto ha consentito 
al nostro club di devolvere 
una cospicua somma ai 
Centri antiviolenza e ha 
ulteriormente contribuito 
a sensibilizzare gli 
intervenuti su questa 
triste emergenza sociale. 
Con la cifra raccolta, 

grazie alla pronta adesione e alla sensibilità del sindaco di Modica dott. Antonello Buscema e 
dell’Ass.re ai servizi sociali dott. Paolo Garofalo si prevede di sostenere l’apertura di  uno 
sportello anti-violenza a Modica e di finanziare un corso di formazione per operatrici al quale 
parteciperanno due nostre socie. 
Certo è piccola cosa, non pensiamo di poter sanare quella che è una vera e propria piaga 
sociale, ma speriamo di poter almeno porgere una mano, indicare una via a chi spesso urla nel 
silenzio colpevole di chi non vuol sapere. 
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NICOTERA 
 

Presidente Eva Gioffrè Cristallo 
 

IL NOSTRO IMPEGNO CONVINTO,CONDIVISO,CONCRETO VERSO ANZIANI E 

BAMBINI  

 

Noi socie del Club di Nicotera abbiamo accolto e recepito il motto della  Presidente 

internazionale dellõInner Wheel Pallavi Shah,  òCommit with conviction, compassion, consistencyó , 

lavorando  con costanza , tenacia  e concretezza per un service  a favore di anziani e bambini.    

Abbiamo, infatti, dedicato capacit¨, tempo e risorse  allõorganizzazione  della famosa tombolata  

prenatalizia , un appuntamento annuale che ci permette di uscire allõesterno come Club service e 

di  contribuire alla costruzione  di unõimmagine associativa di forte incidenza territoriale . 

La realizzazione della tombolata ci ha consentito  di incassare una cifra  soddisfacente  che è stata 

devoluta in parti uguali al 

sostegno  di anziani e  bambini. 

Eõ stato dato un contributo  alla 

fondazione óOpera San 

Francesco dõAssisió di Rizziconi 

- località a pochi chilometri da 

Nicotera - che sin dal 1949  

svolge con impegno   e 
competenza un servizio socio-

sanitario, particolarmente  

necessario e richiesto, di 

assistenza agli anziani anche non 

autosufficienti. Attualmente  la 

fondazione  attraversa un 

periodo di crisi che, a lungo 

andare, potrebbe  

compromettere  lõesistenza 

della stessa struttura  non 

potendo essere garantito un 

futuro  assistenziale sereno  e 

tranquillo a quasi 70 anziani 

disabili.  Nello stesso tempo, si  

creano gravi difficoltà  al 

personale dipendente che, 

malgrado tutto, continua  a fornire puntuale assistenza ai ricoverati della struttura con abnegazione 

e con grande spirito di sacrificio  professionale . 

La seconda parte della cifra incassata è stata devoluta alla ricerca oncologica pediatrica dellõAIRC.            
Anche se il nostro aiuto è una goccia nel mare, siamo certe che contribuirà a far maturare 

ulteriori conoscenze, essenziali per capire  come colpire con efficacia il tumore, con minimi effetti 

collaterali sulla qualità di vita dei bambini. 

Dedicandoci con impegno concreto agli anziani ed ai bambini, abbiamo condiviso le problematiche 

di queste due fragili  categorie sociali,  nella convinzione che portare anche un minimo aiuto a chi 

ha bisogno non è un semplice atto di charity, ma è un atto doveroso  per chi sa e vuole valorizzare 

ed elevare sempre più la qualità della vita . 
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PALERMO 
 

Presidente Maria Angela Pecoraro Brandaleone 

 
Il Club Inner Wheel Palermo Decano, presieduto da Mariuccia Pecoraro, ha organizzato 
nella Sala Gialla di Palazzo dei Normanni una tavola rotonda sul tema della devianza 
femminile, "Donne dentro" Relatori: la dott.ssa Caterina Chinnici, magistrato ed assessore 
alle politiche sociali e della famiglia, la dott.ssa Giuseppina Irrera, direttore dell'Ufficio 
Detenuti e Trattamento ed il prof. Antonino La Spina, ordinario di sociologia presso 
l'Università di Palermo. L'iniziativa del Club è stata molto apprezzata dai presenti ed in 
particolare dalla dott.ssa Chinnici che ha notato come questo sia un argomento poco 
dibattuto ed averlo affrontato denota sensibilità verso i problemi sociali e delle donne. La 
dott.ssa Irrera ha parlato delle difficoltà in cui versano le amministrazioni carcerarie, che 
dovrebbero avere il compito di rieducare e quindi di offrire attività utili e formative; ma 
purtroppo tali attività hanno un costo che non sempre si può sostenere. In particolare, per 
quanto attiene la detenzione femminile, tutti i relatori hanno messo in evidenza come essa 
sia molto diversa da quella maschile, poiché la donna vive con grande sofferenza il 
distacco dalla casa e dalla famiglia cui è costantemente rivolto il suo pensiero. Ma proprio 
per la carenza di fondi spesso mancano anche i supporti psicologici che sarebbero tanto 
utili alle donne separate dal loro mondo e dai loro affetti. Inoltre è stato messo in rilievo 
come i bambini piccoli che vivono i loro primissimi anni nel carcere con le mamme 
detenute, vivono in una situazione anomala per cui sarebbe necessario creare strutture 
adeguate, le quali purtroppo mancano per la cronica carenza di risorse ed anche perché è 
difficile conciliare le ovvie esigenze di sicurezza con un ambiente familiare. 
 
In seguito all'incontro "Donne dentro" tenutosi a Palazzo dei Normanni, in cui è 
stato discusso il problema della condizione femminile all'interno delle strutture carcerarie, 
l'Inner Wheel Palermo Decano, presieduto da Mariuccia Pecoraro, con l'intento di alleviare 
i problemi che le detenute con bimbi piccoli devono affrontare, ha provveduto ad arredare 
di tutto punto una cameretta all'interno del carcere di Pagliarelli. Il Club, nel rispetto dei 
suoi intenti di solidarietà e di beneficenza, ha acquistato un lettino, un fasciatoio, un 
seggiolone ed altre cose necessarie. Anche le pareti sono state dipinte con colori pastello 
in modo da rendere la cella accogliente ed a misura di bambino. 
La consegna è avvenuta con una breve cerimonia cui hanno partecipato le Autorità 
carcerarie, la Presidente e parte del Direttivo del Club e le stesse detenute che hanno 
offerto dei dolci da loro stesse confezionati . 
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PALERMO CENTRO 
 
INNER WHEEL PALERMO CENTRO 211 
PALERMO 

La Presidente 
Tommasa Di Lorenzo del Casale 
Le socie del Club 
Inner Wheel Palermo Centro 

In collaborazione con il CIP ñInsieme per superare i limitiò 
Il Comitato Italiano Paralimpico, mira a garantire il diritto allo sport in tutte le sue 
espressioni ñpromuovendo la massima diffusione della pratica sportiva per disabili in ogni 
fascia di et¨ e di popolazioneò affinch® ciascun disabile abbia lôopportunit¨ di migliorare il 
proprio benessere e di trovare una giusta dimensione nel vivere civile proprio attraverso lo 
sport quale strumento di recupero, di crescita culturale e fisica nonché di educazione 
dellôindividuo disabile e non. 
A Palermo il CIP è diretto da Roberta Cascio. 
L'Inner Wheel club Palermo Centro, crede 
fermamente nella funzione educativa ed 
aggregante dello sport. Sport che in ragazzi con 
difficoltà fisiche, psichiche e mentali, può avere 
una funzione di socializzazione e di motivazione 
molto importanti. Le difficoltà principali spesso 
risiedono nei costi delle attrezzature che servono 
per i diversamente abili, carrozzine leggere e 
maneggevoli, pedane e attrezzature di vario tipo. 
Palermo è una città in cui la scherma è sempre 
stato uno sport molto praticato, e tra i diversamente abili, numerosi sono i campioni di 
livello internazionale ed addirittura mondiale. 
La scherma in carrozzina è stata una delle prime discipline sportive praticate da atleti 
disabili grazie a Ludwig Guttmann che l'ha messa a punto allo Stoke Mandeville Hospital 
intorno agli anni '50. Tuttavia a livello internazionale, rispetto ad altre discipline, è 
relativamente poco diffusa, probabilmente anche a causa dei costi dellôattrezzatura, 
superiori alla media degli altri sport. 
Ed è per questo che l'Inner Wheel Palermo Centro ha accolto la richiesta di aiuto del CIP 
per l'acquisto di una pedana necessaria alla pratica della scherma, nello sponsorizzare, 
anche grazie all'aiuto e alla sensibilità del Pastificio Tomasello, le magliette per le gare 
provinciali di corsa campestre, e partecipando attivamente nell'organizzazione degli eventi 
sportivi organizzati dal CIP. 
Il nostro service è riuscito inoltre a mettere in contatto il CIP con il CISOM (Corpo Italiano 
di Soccorso Ordine di Malta) che gratuitamente fa servizio di primo soccorso durante le 
gare grazie alla disponibilità dei volontari. 
Si ringraziano: Roberta Cascio presidente del CIP Tutte le socie del Club. 
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PATERNÒ 
 

Presidente Maria Grazia Santoro Ronsivalle 

 
Quest’anno abbiamo deciso di sposare un Progetto a sostegno della campagna di 

Prevenzione Oncologica per la donna.  
Chi meglio di un club composto da donne poteva pensare alle “Donne”? Sappiamo tutti 

quanto è importante  il nostro ruolo nella societ{ di oggi, nella famiglia, nel lavoro… Noi donne 
sappiamo benissimo di essere una forza, sappiamo benissimo quanto valiamo, anche se 
ancora la società maschilista stenta a riconoscere i nostri meriti. Perciò, abbiamo pensato che  
il progetto di quest’anno doveva essere tutto al “Femminile” ed  in tutela della salute della 
donna. 

  A tal proposito, quindi,  abbiamo deciso di sostenere la campagna di Prevenzione 
Oncologica GRATUITA, in collaborazione con l’ASP3 Catania, relativamente all’insorgenza del 
tumore al collo dell’utero e alla mammella.  

Abbiamo collaborato con gli operatori sanitari, stampando ed inviando a tutti i medici di 
base delle locandine illustrative da affiggere nei loro studi, invitandoli a partecipare alle varie 
riunioni fissate insieme agli operatori del settore, affinché anche loro si facessero portavoce 
presso le loro pazienti  per il lancio di questa campagna di prevenzione. 

Inoltre, per pubblicizzare questa campagna di screeening, abbiamo provveduto a 
sensibilizzare le donne ad aderire, dopo il ricevimento dell’invito, tramite annunci sui 
quotidiani, notizie nei TG locali e messaggi tramite social  networks. 

Tutte le donne residenti nel comune di Paternò, di età compresa tra i 25 e i 64 anni 
(relativamente all’insorgenza del tumore al “COLLO DELL’UTERO”) e tra i 50 e 69 anni 
(relativamente alla “MAMMELLA”),  quest’anno hanno ricevuto e stanno continuando a 
ricevere l’invito a presentarsi per i controlli,  presso il Consultorio Familiare  dell’Ospedale di 
Paternò, al fine di prevenire le malattie Oncologiche e di contribuire alla ricerca.. 

Anche gli eventuali ulteriori approfondimenti che si sono resi e si renderanno 
necessari sono gratuiti e le pazienti sono costantemente seguite  nel loro percorso,  dal 
personale medico di partenza. 
Avendo scelto come filo conduttore di quest’Anno Sociale quello della “Prevenzione 

Oncologica”, sono stati organizzati il 
24/10/10 e il 21/11/10 due “pomeriggi di 
gioco”  il cui ricavato andr{ ad 
incrementare il nostro Fondo di 
Beneficenza, che a fine anno sarà devoluto 

ÁÌÌȭ!Ȣ)Ȣ2Ȣ#Ȣ  
Questo progetto ha riscosso un tale 
successo,  da farci ricevere i complimenti 
da parte  dei Dirigenti Sanitari dell’Asp 3 e 
dell’Ospedale di Paternò e da convincerli a 
decidere di prolungare questa campagna 
di screening di un ulteriore anno. 
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PIAZZA ARMERINA 
 
A CURA DELLA PRESIDENTE 
FRANCA GALLO BEVILAQUA 
  
Il Club Inner Wheel di Piazza 
Armerina, partendo dalla 
convinzione che il mondo 
economico necessita della 
"risorsa donna" e, tenuto conto 
della forte crescita del numero 
di imprese capeggiate da donne 
sia sul territorio nazionale 
che nella nostra regione, ha 
ritenuto opportuno rivolgere 
l'attenzione all'universo 
femminile promuovendo e 
diffondendo la cultura 
d'impresa con un convegno dal 
titolo: "Imprenditoria rosa - 
Risorse al femminile per il futuro 
dell'economia nel nostro 
territorio", rivolto alle 
studentesse di numerosi istituti 
scolastici della città 
che, terminato il corso di studi 
siano propense ad  esplorare il 
mondo del lavoro. Con le 
relatrici: la Presidente della 

Commissione Pari Opportunità Provincia Regionale di Enna e la Presidente del Comitato 
per la Promozione dell'Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Enna, si è 
discusso su come si sia evoluto nel corso degli anni il principio di pari opportunità tra i 
generi  e di quelle che sono le misure di sostegno per la creazione e lo sviluppo di 
un'impresa e di come rimuovere gli ostacoli che si incontrano quando le donne scelgono 
un settore lavorativo che prima era di appannaggio esclusivamente maschile. 
Sono intervenute tre imprenditrici della provincia di Enna, impegnate ognuna in un settore 
diverso: agricolo, artigianale e commerciale che hanno raccontato la loro personale 
esperienza, fornendo utili consigli e dissipando numerosi dubbi e incertezze. Le stesse 
imprenditrici ci hanno invitato a visitare le loro aziende e noi abbiamo raccolto 
volentieri l'invito. 
Alle studentesse sono state fornite delle brochure recanti notizie esplicative di quello che è 
il percorso per creare un'impresa, supportate da precisi riferimenti normativi. 
L' Inner Wheel di Piazza Armerina, con questo service a cui ne faranno seguito altri,  ha 
inteso sostenere le "capitane" d'impresa e si è impegnato  a incrementare la campagna 
di sensibilizzazione e di informazione , poiché in questo campo sono ancora numerosi i 
nodi da sciogliere che pregiudicano  le donne e rallentano il processo di crescita delle 

giovani imprese al femminile. 
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RAGUSA 
 

Presidente Lucia Di Paola Guzzardi 

 

 

La longevità 
come risorsa 
 
Il nostro progetto 
vuole sensibilizzare i 
giovani ad apprezzare 
sempre più il ruolo 
degli anziani nella 
società moderna. La 
memoria, i ricordi ,  
l'esperienza e tutto 
ciò che è legato al 
passato deve essere 
valorizzato. 
Il Club Inner Wheel di 
Ragusa- Contea di 
Modica ha impostato 

il Service di quest'anno in sintonia con il tema dell'anno ispirandosi all'appello Biblico che 
dice:” Ascolta!... Ricorda!” e ha sviluppato il tema su due fronti:  procedendo al restauro di un 
dipinto della Chiesa delle Anime Sante del Purgatorio a Ragusa Ibla. 
Il tema poi ha trovato un secondo sviluppo nel bando di concorso indetto per i ragazzi della 
scuole medie inferiori di Ragusa in memoria della nostra socia fondatrice Giovanna Di Pietro. 
Uno dei premi è stato assegnato ad un disegno, di Danilo Licitra, che rappresenta, da una parte 
il mondo agricolo del nostro territorio e dall'altra, legati da un ponte immaginario, il mondo 
dell'innovazione dell'industria quasi a indicare che il passato è una sorgente che alimenta il 
fiume del presente e ci spinge verso il futuro. 
Nella stagione della maturità la memoria è lo specchio sul quale si cerca l'immagine della 
gioventù'. 
E' indicativo della nostra società sana il fatto che i ragazzi hanno ricordato nei loro elaborati i 
nonni. 
Riportiamo alcune loro espressioni: 
“ Ogni tua ruga è un sorriso d'amore, ogni tua lacrima è una rosa che sboccia nel cuore dove 
sono racchiusi i ricordi più belli dei giorni passati” Andrea Incardona; 
“I nonni sono persone meravigliose e sagge e penso che siano il regalo piu' bello per noi 
ragazzi” Giuseppe Criscione; 
“ N'è tiempi antichi c'eranu tanti mistieri ca se i muntuamu nun mi parunu mancu 
veri”Simone Rizza . 
Montaigne nei suoi saggi dice: “ la memoria è lo scrigno della scienza, perchè non si può mai 
cominciare da zero, pena la dissoluzione della civilt{”. 
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REGGIO CALABRIA 
Presidente Mariarosa Mafrica Smorto 

 
Imparare, lavorare, conoscere. Sono i verbi utilizzati per coniugare un'interessante iniziativa promossa 
dall'Inner Wheel di Reggio Calabria e dal Rotary Club Reggio Calabria Sud "Parallello 38" sull'apprendimento 
della lingua italiana e job training, all'interno di un progetto che schiera in prima linea una solida rete 
istituzionale, assicurata per l'occasione dall'Università per stranieri "Dante Alighieri" e dall'Assessorato 
provinciale alle Politiche sociali e giovanili che ne ha sostenuto economicamente la realizzazione. Obiettivo 
dell'azione è quello di creare spazi di inserimento sociale, ai cittadini stranieri residenti nel territorio reggino. 
Ad ospitare le attività che si sono svolte dal 18 gennaio al 5 marzo è stata la "Dante Alighieri" e non si è trattato 
solo di insegnamento della lingua italiana, ma anche di educazione civica, quindi diritti e doveri di ogni cittadino. 
Il corso (totalmente gratuito) è strutturato con 40 ore di lezione, 20 di didattica frontale e altrettante sulla 
conversazione. Ulteriori 20 ore, poi, si sono svolte fuori dall'università: 10 ore su diritti e normative in tema di 
immigrazione e 10 di visite guidate presso enti, associazioni, sindacati, cooperative.  
Alla presentazione del progetto, avvenuta il 4 dicembre 2010 presso l’Aula Magna dell’Universit{ Dante Alighieri 
di Reggio Calabria, da parte della Presidente Mariarosa Mafrica Smorto hanno preso parte il Presidente del 
Rotary Club RC Sud Parallelo38 Prof. Massimiliano Ferrara, il Rettore dell'Università per Stranieri prof. Salvatore 
Berlingò, il prof. Ezzat Hassan, che ha curato direttamente le lezioni di italiano per stranieri unitamente alle 
docenti prof.sse Maria Angelina Patrizia Castiello e Maria Rita Liuni.   

 L'attenzione al tema dell'integrazione 
da parte della Provincia, è stata messa 
in rilievo dall'assessore alle Politiche 
sociali della Provincia di Reggio 
Calabria Dott. Attilio Tucci «in piena 
coerenza – ha detto – con la funzione 
istituzionale di coordinamento di tutte 
le attività avviate sul territorio. 
L'apprendimento della lingua italiana 
ha un significato profondo, alla luce 
soprattutto della nuova normativa che 
prevede il superamento di un esame 
di italiano per diventare cittadini». 
Il corso si rivolge a 20 immigrati,  
uomini e donne, che saranno guidati 
all'interno di un percorso di 
apprendimento della lingua e delle 
tradizioni culturali italiane e calabresi. 
Ma l'aspetto forse più caratterizzante 
è dato dal fatto che saranno erogati 
dei servizi di stage per favorire 

l'ingresso di queste persone nel mercato del lavoro regolare. Si tratta di un'iniziativa innovativa che si avvale di 
un'ottima sinergia inter istituzionale. In una fase storica in cui queste tematiche rivestono un ruolo centrale per 
la politica nazionale e locale, crediamo che fare integrazione significhi mettere in piedi percorsi strutturati 
all'interno di una socialità che deve essere sempre più condivisa. 
 
All’interno del progetto “Imparare, lavorare, conoscere” si è aggiunta la pubblicazione di una brochure 
informativa, una “Carta dei servizi per immigrati” con cui si vuole contribuire a realizzare una progressiva 
integrazione dell’immigrazione regolare e garantire a tutti una piena partecipazione alla vita sociale. 
L’immigrazione è una delle più grandi sfide per l’Unione Europea e come tale richiede degli sforzi per la 
creazione di una cultura tesa a raggiungere traguardi di convivenza e di integrazione.  
La Carta dei Servizi è stata pensata per coloro che hanno scelto Reggio Calabria come luogo di residenza e che, 
non avendo dimestichezza con la lingua italiana e con gli usi e costumi di questa 
terra, trovano difficolt{ nel reperire quelle informazione utili per l’accesso al mondo del lavoro. 
La “Carta”, pur senza la presunzione di voler essere esaustiva, contiene le principali informazioni in materia di 
accesso al mondo del lavoro, utili agli immigrati dimoranti o residenti nel territorio comunale.  
Ci auguriamo che il corso di lingua italiana realizzato e le indicazioni contenute in questa Carta dei Servizi possa 
aiutare a sentirsi ancor più membri di una comunità  solidale e aperta alle relazioni tra popoli di diversa cultura e 
contribuisca a favorire la convivenza pacifica delle diverse etnie che compongono il tessuto sociale cittadino. 
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SIRACUSA 

Anziani!!!  
di Pinuccia Scandurra Previteri           
Presidente 

Il Service dell’anno è 
stato caratterizzato 
dalla nostra presenza, 
amorevole, nel 
tessuto sociale. 
Straordinariamente, 
quest’anno, lo 
abbiamo svolto con 
una serie di 
appuntamenti, a 
cadenza mensile, con i 
quali ci siamo resi 
utili verso gli anziani. 
Anziani è il titolo 
semplice di un sforzo 
importante: la nostra 
costante ”presenza” 
fra le ospiti della casa 

Monteforte, rifugio delle  nostre anziane concittadine. Ad esse abbiamo donato, almeno una 
volta al mese, attimi di spensieratezza. Con loro abbiamo trascorso, in amicizia, pomeriggi in 
cui abbiamo donato un briciolo di speranza: la speranza di rivederci, di parlare con chi vuole 
ascoltare, di trascorrere un nuovo momento di allegria. Con loro abbiamo compreso 
l’importanza di avere degli amici e vivere, con semplicità, il presente. 
L’anziano ospite della casa di riposo, lontano dagli amici e dalle abitudini di un tempo è 
vulnerabile e le sue radici, con la famiglia, sono andate perdute. Noi non possiamo recuperare 
quelle radici. Ma, la nostra presenza costante, ha risvegliato i loro ricordi; noi abbiamo 
ascoltato le loro storie mentre si raccontavano. Con loro, nella loro “casa”, abbiamo trascorso 
pomeriggi di festa: tombola, musica, ballo, rustici, doni e auguri di Natale; per loro abbiamo 
organizzato il ballo di solidariet{ ”Aspettando San Valentino” e la conferenza “La vita degli 
animali nella vita degli anziani”: animali a cui l’anziano dona e riceve amore. Per loro abbiamo 
organizzato la festa di “carnevale dei bambini” e con loro abbiamo trascorso, a Pasqua, un 
pomeriggio per gli auguri con musica, balli, dolci e le sorprese delle “uova”. I nostri eventi di 
solidarietà, che tanto successo hanno avuto, li abbiamo dedicati ai nostri “anziani”. Con il 
ricavato abbiamo esaudito i loro piccoli desideri personali: una collana, un taglio di stoffa… e il 
desiderio di tutte: abbiamo arredato la zona giorno della casa “Monteforte” di Ortigia che le 
ospita. Questa esperienza con le nostre care anziane ci ha fatto capire l’importanza del 
donarsi. Ce ne rendiamo conto quando ci soffermiamo a riflettere: le nostre anziane ci 
aspettano e ci sorridono; noi le pensiamo e sorridiamo. 
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TRAPANI 
Presidente Angela DôAngelo Pollina 

  
ñQuando la comunicazione fa maleé.quando la comunicazione fa beneò 

 
A cura di Iris La Rocca 

Bonanno Conti. 

La giornata del 13 

novembre 2010 

ha costituito una data 

importante per la vita 

socio-culturale del nostro 

Club: infatti abbiamo avuto 

l’opportunità di ospitare, 

nella splendida cornice 

dello  Palazzo della Vicaria 

a Trapani, il prestigioso 

giornalista Giorgio Mulè, 

Direttore del settimanale 

“Panorama”, editorialista 

tra i più letti, il quale ha 

trattato il tema: ñQuando 

la comunicazione fa 

maleééquando la 

comunicazione fa beneò. 

L’argomento è stato affrontato senza enfasi, ma con grande aderenza alla realtà ed ha riportato alla 

nostra attenzione una messe di esempi di ñmala informazioneò e di ñbuona informazioneò, 

essendo oggi più  che mai l’informazione connotata da molti grossolani errori, con irresponsabile 

distorsione dei fatti, dovuta, il più spesso, non a malafede, ma alla frenesia dello scoop, all’incalzare 

irriflessivo dei nostri ritmi di vita, ma caratterizzata anche, da grande capacità di svelare  scandali 

ed errori che la polvere dell’indifferenza e del tempo avrebbero per sempre sepolto. L’oratore ha 

riportato alla nostra memoria il vergognoso episodio delle violenze sulle donne somale perpetrate 

da caschi blu, l’episodio della missione Arcobaleno nel Kossovo, con le immagini delle merci 

marcite nell’indifferenza, come una beffa alla generosità degli italiani;  ma ha anche 

drammaticamente fatto rivivere il caso di quel padre distrutto dall’accusa infamante di abusi sulla 

figlioletta Myriam, la quale risultò essere affetta invece da un teratoma sacro-coccigeo, o ancora il 

caso di quei due fratellini di 9 e 12 anni, traumaticamente e tempestivamente sottratti alla famiglia, 

perché ritenuti responsabili di  pratiche insane, a causa di un esplosivo disegno trovato fra i 

quaderni della bimba e a lei erroneamente attribuito. E tanti altri episodi di buona e cattiva 

informazione sono stati rivisitati dall’oratore, suscitando un vivace e intenso dibattito. Non si può 

non concludere, dopo averlo ascoltato, che non c’è la comunicazione che fa male e la 

comunicazione che fa bene: ci deve essere del buon giornalismo indipendente, autocritico, che 

abbia l’umiltà di ammettere che non è detentore di verità, che sappia, senza arroganza, farsi 

prendere dal dubbio, che non sia politicizzato e non abbia messo il suo cervello al servizio di gruppi 

di potere. 
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TROPEA 
Presidente Rossella Laria 

Staropoli 
Il Club di Tropea, presieduto 
dalla professoressa Rossella 
Laria Staropoli, ha voluto 
incidere sul territorio 
rivolgendo la sua attenzione 
alla lotta contro la violenza, un 
problema quanto mai diffuso 
nella società e spesso 
sottaciuto. Ha quindi dato 
inizio ad un percorso di 
sensibilizzazione rivolto agli 
studenti dell’Istituto 
Comprensivo “Don Francesco 
Mottola”, diretto da Francesco 
Laganà, dove ha operato in 
collaborazione con i docenti. Il 

percorso ha registrato una prima tappa il 25 novembre 2010, giornata internazionale dedicata alla 
lotta contro la violenza sulle donne, quando gli alunni sono stati invitati a partecipare al concorso 
bandito dal Club, sul tema relativo alla lotta contro la violenza. Sono stati prodotti dei lavori che, una 
commissione di Innerine, ha in seguito valutato, quindi scelto i migliori, previa distinzione in: temi, 
poesie ed elaborati grafici. Il percorso del Club si è sviluppato verso l’organizzazione di un Convegno a 
cui è stato dato il titolo de “L’assordante silenzio della violenza”. Il 19 febbraio 2011, presso la sala del 
Museo diocesano, il tema è stato affrontato e visto sotto tre aspetti, ovvero, la violenza in generale, la 
violenza minorile e la violenza sulle donne. I lavori del Convegno sono stati aperti dalla Presidente 
Laria Staropoli che ha ringraziato il numeroso pubblico, soffermandosi anche sul concorso realizzato il 
25 novembre. Hanno rivolto un saluto ai presenti anche Franca Tuccio, Vice Governatrice del distretto 
211 dell’Inner Wheel, il professor Vito Rosano, presidente del Consiglio dei Past-Governor Italia -
Malta- Albania- S. Marino, Francesco Campisi presidente del club Rotary di Tropea, Giuseppe Rodolico 
vice sindaco e consigliere provinciale. Sono poi seguiti gli interventi sul tema moderati dalla 
giornalista, e socia del Club, Vittoria Sacc{ Calabrò. L’argomento è stato affrontato in primis da mons. 
Luigi Renzo, vescovo della diocesi di Mileto- Nicotera-Tropea che si è soffermato sul ruolo evangelico 
della Chiesa. Nella sua coinvolgente relazione egli ha messo in risalto l’insegnamento del vangelo sul 
rapporto con l’altro che deve essere rispettato nella sua dignit{. Non bisogna neanche essere semplici 
spettatori, ha aggiunto, osservando da lontano l’oppressore e l’oppresso, ma praticare la non violenza 
ed avere sempre alla base di ogni comportamento il rispetto delle persone. E’ seguito l’intervento del 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Catanzaro, dott. Beniamino 
Calabrese che, parlando dei nuovi modelli di exit- strategy della giustizia penale minorile, si è 
soffermato su quanto viene fatto a favore dei minori che cadono nella trappola della violenza. Per loro, 
si seguono regole e leggi diverse da quelle in uso per gli adulti. Ovvero la strada della rieducazione, 
affinché possano ritornare alla vita civile a fronte alta e riprendere il cammino interrotto. Il 
Procuratore ha parlato anche delle tante leggi a favore dei minori e delle strategie messe in atto per 
tirarli fuori dalla spirale della violenza. E’ seguita la relazione di Stefania Figliuzzi, legale 
dell’associazione “Attivamente coinvolte”, che si è soffermata sui percorsi di uscita per le donne 
vittime di violenza domestica. Una violenza che ancora gode del silenzio di tante donne che non 
trovano il coraggio di denunciare perché diventano, allo stesso tempo, vittime e carnefici di loro stesse. 
Il convegno è proseguito con la lettura di alcune poesie e brani estrapolati dai temi, quindi con la 
proclamazione e premiazione dei vincitori del concorso e con la consegna di un attestato a tutti i 
partecipanti. Da evidenziare che, in concomitanza con il convegno, sempre presso il Museo diocesano, 
in uno spazio attiguo alla sala, è stata allestita una mostra con tutti gli elaborati grafici realizzati dagli 
alunni.  
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VALLE DEL TORTO E DEI FEUDI  
Presidente Angela Farina 

CIO’  CHE CONTA 
Ciò che conta nella vita è quanto amore si riesce a  trasmettere agli altri.  

Ȱ )ÍÐîÇÎÁÔÉ ÃÏÎ ÃÏÎÖÉÎÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ Å ÃÏÅÒÅÎÚÁȱ  
vuole significare esattamente che l’impegno è  l’espressione dell’amore che è dentro di noi. 

Ciò che conta pertanto è riuscire a realizzare e rendere concrete le idee.  
Per portare avanti un idea  occorre, prima di tutto un profondo desidero di volerla realizzare, 

poi la fede e la certezza che possa concretizzarsi, infine mantenere questa chiara e precisa visione nella 
nostra coscienza e vederla pian piano attuarsi. E’ difficile, a volte, riuscire in qualcosa, ma sarebbe 
peggio dover ammettere di non averci mai provato, non importa se si procede molto lentamente, ciò 
che conta è che non ci si fermi mai.  Dalai Lama ha detto: “Ci sono due giorni all’anno in cui non puoi 
fare niente. Uno si chiama ieri, l’altro si chiama domani, perciò oggi è il giorno giusto per amare, 
credere, fare, e principalmente, vivere”. Allora perché non fare oggi tutto ciò che possiamo, il meglio 
che possiamo, per tutto il tempo che possiamo? Il nostro obiettivo è quello di impegnarci tanto quanto 
il nostro talento, la nostra abilità e il nostro desiderio ci permettono, sforzandoci di diventare migliori 
oggi rispetto a ieri. Questa è la chiave per riuscire. 

Noi Innerine, dovremmo fare dell’impegno la nostra seconda pelle, perché, come dice Schiller 
“è la volont{ che fa l’uomo grande o piccolo”. L’azione delle Innerine non può essere certo un pugno 
chiuso, piuttosto una mano aperta verso chiunque abbia bisogno.  Quando un essere umano chiede  ma 
noi non abbiamo nulla, diamogli con tutto il cuore, quel nulla che abbiamo e non diciamo mai : “Padre, 
dacci oggi il nostro pane quotidiano” se non ci siamo preoccupate prima di chi ha fame. Ecco ciò che 
conta. L’impegno è l’energia della vita.  
Ricordiamoci sempre che l’evento più affascinante che ci possa capitare consiste nel darci un 
traguardo e nel lottare con tenacia per raggiungerlo anche se perdiamo. 

Ciò che conta  non è concentrarsi su ciò che 
abbiamo perso  piuttosto su quello che ci resta 
da vincere. Quest’anno il nostro club si è 
impegnato nella realizzazione di un Banco 
Alimentare e nella donazione di circa 800 Kg 
di generi di prima necessità, a favore della 
Ȱnuova povertàȱȢ Tale donazione è stata 
realizzata in collaborazione con l’Associazione 
“ Misericordia “ di Alia che ha attivato uno 
Sportello di solidarietà a favore di soggetti e 
famiglie che versano in difficoltà socio-
economica. Destinatari sono quindi i 
disoccupati da lungo tempo, i giovani con 
basso livello di istruzione alla disperata ricerca 
di prima occupazione, le famiglie con reddito 
incostante e precario, gli anziani soli e a volte 

non autosufficienti, e quanti altri ormai  a rischio di esclusione sociale.  
Purtroppo il fenomeno di crescente povertà, coinvolge famiglie che solo poco tempo fa erano al 

sicuro da minacce di tal genere. La principale causa è, come sappiamo, la chiusura di molte imprese, 
che ha significato la perdita del lavoro per tante persone che si sono ritrovate dall’oggi al domani, nelle 
condizioni di non poter più sfamare la propria famiglia, e a ciò si è aggiunto uno Stato impreparato a 
fronteggiare tali eventi. Non potevamo restare sorde davanti a questa  “Nuova Realt{” non solo come 
Innerine ma anche come donne dovevamo tendere una mano ad un fratello che in questo momento 
con discrezione e a volte silenziosamente chiede aiuto. 
Oggi i poveri sono gli altri, ma chi dice che domani i nuovi poveri non potremmo essere noi? 
Pensiamoci! 

L’impegno, l’amicizia e ogni singolo contatto col prossimo, vanno vissute con intensit{, affinché 
siano  la motivazione che renda ogni nostra giornata unica. Questo è ciò che conta. 
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Di Adele Sarlo Moniaci presidente 

 
Per l’anno sociale in corso il Club di Vibo Valentia ha realizzato un progetto con il Centro di 
riabilitazione psichiatrica di Pizzo. L’iniziativa, “Insieme per conoscere ÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏȱ è stata 
presentata alle Istituzioni locali e regionali nell’ambito di un incontro in cui gli stessi protagonisti, 
giovani diversamente abili, hanno presentato i loro lavori. 
L’associazione, guidata da Adriana Maccarone e Francesco La Torre, rispettivamente presidente della 
Cooperativa “La voce del silenzio” e direttore del servizio di riabilitazione psichiatrica dell’Asp, oggi 
vive e alimenta la speranza dei 30 giovani diversamente abili che operano nei laboratori di ceramica, 
pittura, taglio e cucito. 
Durante l’incontro, finalizzato a sensibilizzare e coinvolgere nel progetto le autorit{ politiche,  sociali e 
religiose, si sono registrate le positive e tonificanti risposte di Francescantonio Stillitani, Assessore al 
lavoro, formazione e politiche sociali della Regione Calabria, di Francesco De Nisi presidente della 
provincia  e di Fernando Nicotra, sindaco di Pizzo, intervenuti, assieme al Vescovo della Diocesi Mons. 
Luigi Renzo, all’evento svoltosi presso la sede del Centro di Formazione Aziendale dell’Asp, a Pizzo. 
Stillitani, De Nisi e Nicotra hanno assicurato un impegno che garantir{ un certo sostegno all’iniziativa 
del Centro dell’Asp. 
Il successo dell’evento, ideato dall’Inner Wheel club di Vibo Valentia, è stato certificato, oltre che dalla 
qualificata partecipazione di pubblico, soprattutto dai risultati conseguiti al termine dei lavori ma 
anche dall’eco  registrato dallo slogan:  “… ci siamo anche noi!”, presentato in una scheda filmata a cura 
di Peppe Sarlo e realizzata da Donato Ventura.  
L’obiettivo dell’Inner Wheel  era quello di “catturare” la politica, apparsa  da sempre distante da una 
problematica socio sanitaria che deve vedere coinvolti tutti i cittadini se è vero che riguarda un gruppo 
di giovani che chiedono alla vita di poter diventare anche loro legittimi protagonisti dello scenario 
artistico. 
Negli interventi delle autorità è stata incassata la piena disponibilità politica, volta ad aiutare la 
cooperativa “La voce del silenzio” in questo straordinario percorso che continua a guadagnare il 

successo grazie anche al mondo del 
volontariato. 
La nostra idea ha voluto offrire la 
più meritata visibilità a giovani che 
guardano con grande speranza al 
loro avvenire e l’avvio si è rivelato 
più che  promettente. 
Loro, i magnifici 30 della 
cooperativa “La voce del silenzio”, 
dopo l’esito di questo evento, nel 
ringraziare l’Inner Wheel hanno 
promesso di non deludere quanti  
andranno a visitare i laboratori  
dove quotidianamente operano, 
suggerendo un invito accattivante 
che suona pressappoco così:  
“….venite a trovarci, non vi 
deluderemo!” 
A conclusione dell’incontro le 
socie, le autorità e il pubblico 

intervenuto numeroso, hanno acquistato diverse opere realizzate dai giovani della cooperativa, un 
contributo per dare nuova linfa vitale all’associazione “La Voce del Silenzio”. 
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VITTORIA-COMISO 
INNER WHEEL VITTORIA - COMISO 

Presidente Matilde Traina Filpi 

  

Il vero senso della vita in un pomeriggio alla ñNuovi Orizzontiò 
  

Lôotto marzo, giorno della festa della donna nonch® marted³ di carnevale, noi socie 
dellôInner Wheel Vittoria - Comiso abbiamo voluto trascorrere un pomeriggio allôinsegna 
del motto della nostra Presidente internazionale Pallavi Shah ñCommit with conviction, 
compassion, consistencyò. 
Ci siamo incontrate presso la sede della casa famiglia ñNuovi orizzontiò che ospita persone, 
meno fortunate di noi, che per la loro disabilità fisica o mentale necessitano di assistenza 
continua. La struttura nasce dallôidea della mamma di due gemelli disabili di Vittoria e 
viene da subito concepita come una casa per il ñdopo di noiò in modi da garantire a queste 

persone una adeguata 
assistenza anche 
quando i familiari non ci 
sono più. 
Inutile dire che lôimpatto 
con una realtà simile se 
da un lato è stato molto 
forte dallôaltro ci ha 
trasmesso una piacevole 
serenità; la totale 
dedizione degli operatori 
che vivono 
costantemente a 
contatto con più di 
trenta persone, uomini e 
donne, dalle età più 

svariate e con problematiche diverse, donando loro tutto il loro amore e gran parte del 
loro tempo ci ha dato lo spunto per un momento di grande riflessione sul vero senso della 
vita. 
Abbiamo condiviso con questi nostri fratelli lôemozione e lo stupore nel ricevere lôenorme 
pacco che la nostra presidente Matilde Traina ha consegnato loro e che conteneva un 
bellissimo televisore di ultima generazione ed un computer, grazie al quale alcuni di loro 
potranno accostarsi al mondo dellôinformatica. I loro occhi brillavano di una luce vera che 
sembrava nascesse dallôangolo pi½ remoto del loro cuore ed accarezzandoci ci 
chiedevano:Mi vuoi bene? Mi porti a casa tua? Torni domani?.  
Quando a sera siamo andate via un inconsueto sentimento ha pervaso il nostro cuore. 
Eravamo soddisfatte ed al tempo stesso rammaricate per averli lasciati alla solita routine. 
Solo in quel momento abbiamo preso coscienza del grande dono che loro avevano fatto a 
noi: nella loro richiesta di affetto, nei loro sorrisi e nelle loro carezze côera tutto ñil vero 
senso della vita ñ. 


